
ANCHE L’EUROPA ha un

problema di comunicazio-

ne. Ammesso, nero su bian-

co, nelle conclusioni del

Consiglio europeo di Bruxel-

les che ha chiuso ufficial-

mente il semestre di presidenza
dellaFinlandia.OratoccaallaGer-
mania, dal 1 gennaio. E una «mi-
gliore comunicazione» sarà il pri-
mo assillo di fronte al problema
cardine dei prossimi anni, prima
della scadenza elettorale delle eu-
ropee nel giugno 2009. Quale
messaggio per i cittadini elettori
di ben 27 Paesi? Potrà l'Europa al-
largarsi ulteriormente? E, d'altro
canto, potrebbe mai lasciar fuori
dallaporta ipaesideiBalcani?Cer-
tocheno.Eppure,unnuovoallar-
gamento come potrà essere spie-
gato e capito senza che siano state
introdottequelle impellentimodi-
fiche che facciano uscire l'Ue da

un frequente stato di riflessione o
di conflitti?La riunione di Bruxel-
les, se vogliamo, è stato un esem-
pio illuminante di una condizio-
ne europea stiracchiata, quasi
stanca di se stessa. Il rituale del
Consiglioeuropeosièripetutono-
iosamente: cene di lavoro, incon-
tri in plenaria, giri di tavolo, foto
di famiglia, testo delle conclusio-
ni da limare ad ogni paragrafo.
Un lavorio forse necessario ma
quanto produttivo? Serve tutto
questo o c'è bisogno di sveltire,
trovare nuove formule, seguire
nuovipercorsidecisionalipiùpre-
gnanti? Anche ciò, alla lunga, pe-
sa nei ritardi europei. Incide sull'
immagine, non contribuisce al
miglioramento dei rapporti con
l'opinione pubblica.
Così, nel documento finale, ieri è
stato coniato un trittico di parole
per indicare in cosa consiste la
nuova strategia dell'allargamen-
to:consolidamento,condizionali-
tà e comunicazione. Ecco la base
del«nuovoconsenso».Fattodelri-

conoscimentodella«capacitàd'in-
tegrazione» e, nello stesso tempo,
di un'Unione che deve «effettiva-
mente funzionare e svilupparsi».
Di conseguenza, gli occhi sono
puntati sul processo costituziona-
le bloccato. In che modo ripren-
derlo? A tutti i leader è stato chia-
ro che la prima indicazione verrà,
il 25 marzo 2007, dalla Dichiara-
zione di Berlino, nel corso di una
riunione straordinaria dei capi di
Stato e di governo in occasione
del50˚ deiTrattatidiRoma.Un'al-
tracelebrazionedovrebbesvolger-
si, in altra forma, a Roma in Cam-
pidoglio alla presenza del Capo

delloStato.DaBruxellesèsembra-
ta emergere un'indicazione di
massima: salvare tutto quel che si
puòdeltrattatocostituzionale,pe-
raltro ratificato già da 16 Stati che
costituiscono di gran lunga la
maggioranza della popolazione
europea. I dettagli, forse, a partire
dal summit europeo di metà giu-
gno,aconclusionedellapresiden-
za tedesca, e l'annosuccessivosot-
to lapresidenzadella Francia.Tut-
tavia, un contributo importante
potrebbe venire dalla riunione
che il 26 gennaio vedrà a Madrid i
rappresentanti dei 16 Paesi che
hanno già ratificato il testo.
In attesa di far luce sul destino del
trattato e dell'Europa, il Consiglio
ha mostrato significative divisio-
ni. La prospettiva di allargamento
ai Balcani è stata perseguita con
una «forte iniziativa» dall'Italia.
ProdieD'Alemalohannoricorda-
to a più riprese. E l'Italia si è fatta
capofila del sostegno alla ripresa
del negoziato d'associazione con
la Serbia. Prodi ha vantato che le

conclusioni ne parlino in modo
entusiasta: «La Serbia resta la ben-
venuta nell'Unione europea». Ma
nontutti lapensanoinquestama-
niera, a conti fatti. E anche sulla
difficile situazione del Medio
Oriente,sucui ildocumentosidif-
fonde come in ogni vertice, e sul
dialogo con la Siria, gli accenti so-
no stati diversi. In particolare, la
Franciasiopponea favorireunap-
proccio differente con Damasco
quando peraltro è impegnata in
Libano con la forza dell'Unifil. La
discontinuità è figlia delle visioni
non uniformi in politica estera ed
è la naturale conseguenza dell'as-
senza di una vera politica estera
comune. Una catena al piede del
pieno sviluppo delle potenzialità
dell'Ue. Ma si arriva sempre al
punto cruciale: se non c'è una ri-
forma dei trattati che cambi le re-
goledecisionalied introducailvo-
toamaggioranza, l'Europanonfa-
rà molta strada. Resterà bloccata
dai veti. E, sempre più grande,
metterà a rischio il suo progetto.

Vertice Ue: il futuro dei Balcani è in Europa
L’Unione pone freni all’allargamento ma tenta di rilanciare il cammino della Costituzione

I parenti ed amici di Angel Diaz dopo l’annuncio dell’esecuzione Foto Ap

«perché le cose di prima sono
passate»

Apoc. 21,4

CARLA ZOBBI

... e le sofferenze sono finite.
Ora sei vicina a tuo padre. La
vita è stata ingrata con te ma
hai saputo affrontarla con co-
raggio e dignità. Una cosa im-
portante però l’hai avuta:
l’amore di Sergio. A lui hai rega-
lato il tuo ultimo respiro.

Ciao Carlotta, mi mancherai
tanto,

Livia con Martino,
Carolina e Marcello

POLEMICHE E ATROCITÀ In Florida

un’iniezione letale a un condannato a morte

ha richiesto 34 minuti di agonia prima di rag-

giungere il suo effetto. Il medico legale ha sta-

bilito che l’errore è

stato commesso dal

boia: «inserimento er-

rato degli aghi nelle

vene». InCalifornia˘untribunale
federale ha dichiarato incostitu-
zionale il ricorsoall’iniezioneleta-
le per l’esecuzione delle condan-
ne.
Jeremy Fogel, giudice distrettuale
di San Francisco, ha imposto una
moratoria a tutte le esecuzioni
nelloStato. Il sistemacheprevede
l’iniezione letale «si è inceppato»,
ha commentato il giudice nella
clamorosasentenza,«masaràpos-
sibileaggiustarlo». InFlorida ilgo-
vernatore Jeb Bush, fratello del
presidente George W., ha reagito
alla vicenda della «lenta morte»
di Angel Nieves Diaz (è stata ne-
cessaria una seconda iniezione di
cocktail di veleni) annunciando
il blocco temporaneo di ogni ese-
cuzione nello Stato, in attesa che
vengano chiariti tutti i particola-
ri.

Secondo ildottor WilliamHamil-
ton, l’esecuzione nella notte tra
mercoledì e giovedì è stata segna-
tadaerrori:gli aghiavrebberoper-
forato levenediDiaze le sostanze
letali si sarebberocosìdispersenei
tessuti. È stata necessaria una se-
condainiezioneperuccidereilde-
tenuto, che secondo alcuni testi-
moni oculari avrebbe dato segna-
li di sofferenza mentre era privo
di sensi.
Il Dipartimento delle prigioni, al-
l’indomani della vicenda, aveva
attribuito il lungo decesso al fatto
cheunapatologiaal fegatoavreb-
be reso più difficile all’organismo
diDiazassimilare iveleni.Mal’au-
topsia ha fatto emergere che il fe-
gato era in condizioni normali,
nonostante inpassato ildetenuto
avesse avuto un’epatite.
LeautoritàdellaFloridahannore-
spinto l’ipotesicheDiazabbiapo-
tutoprovaredolore. Il responsabi-
le dell’amministrazione peniten-
ziaria, James McDonough, ha so-
stenutoche ilpersonaledel carce-
re di Starke, dove è stata eseguita
la procedura, non ha notato al-
cun rigonfiamento nelle braccia

di Diaz, una circostanza che
avrebbe segnalato la presenza di
un problema. Secondo il medico
legale,però, l’autopsiahapermes-
so di individuare segnali di in-
fiammazioni interne che dimo-
strano la fuoriuscita dei liquidi
dalla vena.
Diaz,55 anni, èmorto nel carcere
di Starke in esecuzione di una
condanna per un omicidio del
1979dicuisièproclamatofinoal-
l’ultimoistante innocente.Secon-
do i testimoni che hanno assisti-
to all’esecuzione, dopo l’iniezio-
neDiazèstatocoltoripetutamen-
tedatremiti,mostrandoapparen-
ti smorfiealvolto,comesesoffris-
se. Dopo una ventina di minuti,
gli è stata somministrata una se-
conda dose di sostanze letali.
I legali del condannato hanno
chiesto l’apertura di un’indagine,
di cui ora l’autopsia rappresente-
rà l’elemento più importante. Se-
condo Martin McClain, un avvo-
catoche assisteoltre 100 detenuti
nel braccio della morte, se fosse
provato che Diaz ha sofferto pri-
ma di morire si tratterebbe di una
provachel’iniezioneèdaconside-
rareunmetodo«crudelee inusua-
le», quindi vietato dalla Costitu-
zione.
Davantialpenitenziarioventipa-
renti del condannato erano in at-
tesa. La maggior parte di loro par-
lava soltanto spagnolo. Una cugi-
na, Maria Otero, ha tradotto per
tutti l’annunciodelportavocedel

carcere: lamorteerastataprecedu-
ta da mezz’ora di spasimi.
«Hocredutocheancheilmiocuo-
resmettessedibattere -haraccon-
tato la cugina - tutti noi siamo ca-
duti in ginocchio per pregare.
Vorrei dire al governatore della
Florida Jeb Bush che Dio non è
maiscesodalcielointerraperdar-
gli il permesso di uccidere».
Angel Diaz era stato condannato
per l’omicidio di Joseph Nagy, di-
rettore di un locale di spogliarelli,
il «Velvet Lounge», ucciso per ra-
pina 27 anni fa. Il tribunale non
aveva creduto alle proteste di in-

nocenza. In Florida vi sono state
64 esecuzioni capitali da quando
nel1979èstatareintrodotta lape-
na di morte, sospesa 15 anni pri-
ma per decisione della Corte Su-
prema Federale.
Puerto Rico, lo stato da cui Diaz
era immigrato inFlorida,èunter-
ritorio americano ma i suoi abi-
tanti non sono cittadini. La pena
dimorteaPuertoRicoè stataabo-
lita nel 1929. Il governatore Ani-
bal Avecedo Villa e il presidente
del senato di Puerto Rico Ken-
nethMcClintockhannoscrittoal
governatore della Florida Jeb Bu-

sh per chiedere la grazia. La rispo-
sta è stata no.
Ma ora il governatoreBush, che il
2gennaio lascerà lacarica, famar-
cia indietro e annuncia che non
firmeràpiùunordinediesecuzio-
neehadatodisposizionediatten-
dere le conclusioni degli studi di
una commissione speciale sulle
iniezioni - che dovrebbe riferire
entro il primo marzo - prima di
giustiziare qualcuno. Il prossimo
governatoreCharlieCrist, si èdet-
to turbato dal caso Diaz e potreb-
bemantenereinvigore lamorato-
ria di fatto.

Pressing dell’Italia
ottiene impegni
verso la Serbia
Sulla Siria posizioni
diverse fra i 25

NEW YORK Il presidente cubano
FidelCastroègravissimoeforsevi-
cino alla morte, secondo quanto
risultaalcapodell'intelligencesta-
tunitense, John Negroponte, che
ne ha parlato con il «Washington
Post». Castro non è stato visto in
pubblico dal 26 luglio e la sua as-
senza alla parata militare del 2 di-
cembre ha alimentato le voci di
un ulteriore aggravamento: «Tut-
to ciò che vediamo indica che
non andrà avanti a lungo...forse
mesi, non anni», ha dichiarato lo
zar dell'intelligence ai giornalisti
del quotidiano mentre una dele-
gazionedidieciparlamentariame-
ricani, la più vasta da quando il li-
der maximo prese il potere nel
1959, è da ieri nell'isola per tre
giorni di incontri con alti funzio-
naridiCuba.Nonèchiarose ipar-
lamentari, che rappresentano en-
trambi i partiti, avranno contatti
diretti con Raul Castro, il fratello
di Fidel che ha assunto la reggen-
za dopo l'operazione di urgenza
all'intestino che lo scorso luglio
hacostretto ilcapodella rivoluzio-
ne cubana a lasciare le redini del
potere. Simbolica o di sostanza
chesia, lavisitaè statacriticatada-
gli oppositori del regime di Castro
negli Usa, tra gli esuli cubani a
Miamidovedamesici si staprepa-
rando al caos che potrebbe segui-
re all'annuncio della morte di Fi-
del. Le preoccupazioni sono con-
divisedagliUsa, secondocuiscon-
tri nelle strade dell'Avana tra poli-
zia militare e folle di dimostranti,
un esodo via mare dall'isola verso
la Florida, la partenza in massa di
esuli cubani dalla stessa Florida
verso Cuba per aiutare le loro fa-
miglie ad andar via o per lanciare
un'insurrezionearmatasonoalcu-
nidegli scenaripossibili,alcunial-
quantoapocalittici, chel'ammini-
strazione Bush ha prefigurato per
il «day after» della morte.

INTELLIGENCE USA

«Castro sta
male, è vicino
alla morte»

PIANETA

TOKYO Il parlamento giappo-
nesehaapprovato ieri inviade-
finitiva le riforme dei settori
dell'istruzione e della difesa,
che,per la loroportata,sonosta-
te negli scorsi mesi al centro di
un aspro dibattito sia in parla-
mento che nell'opinione pub-
blica nipponica.
Per la prima volta dal 1945, do-
po la disfatta nella Seconda
Guerra Mondiale, il Giappone
si è dotato di un vero ministero
dellaDifesa, con un proprio bu-
dget e precisi poteri decisionali,
ponendo il dicastero sotto il di-
retto controllo del primo mini-
stro.
Le missioni militari di pace all'
estero saranno d'ora in poi con-
siderate un'attività primaria e
non avranno bisogno di leggi
specialiper essere attuate, come
invece è accaduto per il discus-
so impegno in Iraq del contin-
gente nipponico.
Piùcontroversala leggecherive-
de l'ordinamento scolastico, la

primarevisionedal1947: incen-
trata sull' insegnamento obbli-
gatorio del patriottismo nelle
aule, è vista da molti osservato-
ri, interni e non solo, come una
pericolosa deriva autoritaria
che riporta alla mente gli anni
precedenti la guerra, quando
un'esasperata e deviata propa-
ganda nazionalista condusse il
Paese intero alla disfattapiù tra-
gica della sua storia millenaria.
Entrambe le riforme, capisaldi
del programma di governo del
premier Shinzo Abe, avevano
già superato il voto della Came-
ra Bassa e hanno ottenuto oggi
il via libera anche dalla Camera
Alta,diventandoleggidelloSta-
to, nonostante l'ostruzionismo
tentato in extremis dall'opposi-
zione. Prima che il Parlamento
approvasse le riforme, i Partiti
dell'opposizione giapponese
avevanopresentatounamozio-
ne di sfiducia contro l'esecutivo
guidato dal premier Shinzo
Abe, nel tentativo di bloccarle.

Giappone, nasce il primo
ministero della Difesa

Agonia di un condannato a morte
E Jeb Bush sospende le esecuzioni
Due iniezioni e 34 minuti di spasmi per il portoricano Angel Diaz
Un giudice della California stabilisce: «Metodo incostituzionale»
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12
sabato 16 dicembre 2006


